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LEGISLATURA XXI l a SESSIONE DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 1 

A r t . 8. 

« Sono aboli t i g l i ar t icoli 89 e 90 della 
l egge 15 novembre 1859. 

« Se in un quinquennio r i sa l t i che il pro-
fessore s t raordinar io non abbia dato prova 
di a t t iv i tà scientifica, i l ministro, su parere 
conforme del Consiglio superiore, pot rà met-
tere a concorso la ca t tedra . » 

Ha facoltà di par la re l 'onòrevole Bacca-
redda. 

Baccaredda. Dalla cortesia dell 'onorevole 
minis t ro e dell 'onorevole relatore, desidererei 
uno schiar imento su questo articolo terzo. 

I l pr imo comma vuole aboli t i gli art icoli 
89 e 90 della legge Casati. Se non erro, l 'ar-
ticolo 90 è quello che r ichiede che ogni pro-
fessore straordinario, per continuare nel l 'anno 
successivo nel l ' insegnamento, debba essere 
confermato. 

Con l 'abolizione dell 'art icolo 90 il profes-
sore s t raordinar io non avrebbe quindi più bi-
sogno di conferma, e acquisterebbe la sta-
bi l i tà . 

Ora, secondo l 'a l t ro comma, parrebbe in-
vece, che durante un quinquennio la sua cat-
tedra possa esser messa a concorso, se egli 
non ha dato prova di a t t iv i tà scientifica; 
quindi questa s tabi l i tà viene a cessare. F r a 
i due alinea, è evidentemente una contradi-
zione che desidererei si chiarisse, basterebbe 
perciò la modificazione di poche parole a to-
glierla, d icendo: « durante il pr imo quin-
quennio. » 

Desidererei poi un al tro schiarimento; cioè 
se di questo articolo vanno a giovarsi , come 
amo credere e come mi fanno r i tenere pre-
cedenti dichiarazioni dell 'onorevole ministro, 
così i professori nomina t i dietro concorso, 
come quell i già nominat i senza concorso. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del l ' is t ruzione pubblica. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Questo 
articolo fu aggiunto perchè, muta to il s is tema 
di nomina, evidentemente lo s t raordinar io 
non è più quello della legge Casati, che do-
veva essere confermato anno per anno, come 
se si fosse t ra t ta to di un incaricato. Am-
messo il pr incipio della s tabi l i tà , si è con-
siderato che i professori s t raordinari , d iven-
ta t i inamovibi l i , potrebbero fermars i nel la 
loro carriera scientifica, e non dare p iù al-
cuna prova di progresso nella scienza, me-

diante pubblicazioni ; di maniera che si è 
voluto lasciare al Governo, in l inea di ec-
cezione, la facoltà di poter met tere a con-
corso la cattedra, se in un periodo, che la 
Commissione ha stabil i to in cinque anni , i l 
professore non dia alcuna prova della sua 
a t t iv i tà scientifica e didat t ica . 

Trat tas i , come si vede, di un sa lutare 
ammonimento per quei professori che, dopo 
un periodo cer tamente non breve, t rascurano 
gli s tudi e la scuola; il che può beniss imo 
accadere. Insomma, non s tabi l i re il pr incipio 
del l ' inamovibi l i tà a favore degli s t raord inar i : 
questo è lo scopo, e la cosa r iguarda tan to gl i 
s t raordinar i elet t i per concorso, quanto quel l i 
nominat i senza concorso in base alla legge 
Casati. Anche quest i u l t imi furono nominat i 
regolarmente, e quindi il nuovo provvedi-
mento non potrebbe in alcun modo inval i -
dare le nomine precedenti . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Baccell i Guido. 

Baccelli Guido. Prego il minis t ro di non 
esigere quella prova perchè il professore straor-
dinario che non avrà lavorato duran te il 
quinquennio, non sarà mai promosso ad or-
dinario, e questo basta. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Res te rà 
s t raordinar io . 

Baccelli Guido. E questo basta. Chi giudicherà 
poi della capacità e della v i ta scientifica? 
Quale è i l t r ibuna le? I l minis t ro no, perchè 
non è che un amminis t ra tore ; il Consiglio su-
periore no, perchè non è un giudice tecnico ; 
dunque sempre le Facol tà , dunque siamo da 
capo: giacché si r imet tono un 'a l t ra volta i pro-
fessori, che si volevano sot t rarre al voto del le 
Facoltà, sotto questo voto. Io quindi crederei 
che il ministro, potrebbe met tere tu t to al 
più: « se durante il pr imo quinquennio, ecc. » 
perchè vedrete quant i gua i nasceranno da 
ciò, e mi parrebbe che fossero abbastanza 
pun i t i coloro i quali, non lavorando, non 
avrebbero la promozione ad ordinari.- {Inter • 
ruzione dall'onorevole Ciccotti). Senta, onorevole 
Ciccotti, El la sa che ho molta s impat ia per 
Lei; ma non vi sono sempre des aigles qui pia-
nent dans le del. Valgono poco le lezioni fa t t e 
beccando qua e là sui diversi l ibr i un po' di 
tutto, di f ronte a quelle di uomini superiori , 
che hanno scoperto leggi nuove, fa t t i nuovi, 
u t i l i a tu t t i . Ma cotesti son rar i assai, e vanno 
molto in alto. Se non che nel la legge Ca.-


